Camera dei Deputati

Resoconto stenografico dell'Assemblea

Seduta n. 230 di mercoledì 24 ottobre 2007

Seguito della discussione del testo unificato delle proposte di legge costituzionale Scotto; Bianchi; Boato; Bianco; Zaccaria ed altri; Franco Russo ed altri; Lenzi ed altri; Franco Russo ed altri; D'Alia; Boato; Boato; Casini; Di Salvo ed altri; Diliberto ed altri: Modificazione di articoli della parte seconda della Costituzione, concernenti forma del Governo, composizione e funzioni del Parlamento nonché limiti di età per l'elettorato attivo e passivo per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica (A.C. 553-1524-2335-2382-2479-2572-2574-2576-2578-2586-2715-2865-3139-3151-A) (ore 11,22). 

Presiede l’onorevole Giulio Tremonti

PRESIDENTE. Al fine di dare un ordine ai nostri lavori, segnalo che alle 11,45 è prevista la sospensione dei nostri lavori per allestire l'aula in funzione della seduta comune del Parlamento.
Ha chiesto di parlare l'onorevole La Malfa.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, è necessario un chiarimento preliminare. Il tempo che mi è assegnato è di 40 minuti, vorrei sapere che cosa succede alle 11,45.

PRESIDENTE. È un ipotesi di «autogestione del tempo» da parte della Camera, la seduta comune è prevista dall'ordine del giorno.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, intendo parlare per l'intera durata del tempo che mi è assegnato.

PRESIDENTE. Vorrà dire che parlerà un po' adesso e un po' dopo.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, mi dispiace, ma ciò non è possibile. Cercherò ovviamente di parlare in modo da rendere il mio intervento compatibile con il programma della Camera, ma, se lei mi dà la parola, non mi interrompe. Questo deve essere chiaro.

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, fermi i suoi diritti...

GIORGIO LA MALFA. Scelga la Presidenza, non ho alcuna difficoltà a rinviare il mio intervento a quando lei lo riterrà, ma non mi interrompa mentre parlo, perché questo non lo accetterei.

PRESIDENTE. Infatti, ho premesso che, per dare un ordine ai nostri lavori, considerando che l'ordine del giorno prevede la seduta comune e che tale seduta presuppone un lavoro di allestimento, si era ipotizzato di sospendere la seduta alle 11,45.Pag. 15Se lei ritiene che il suo intervento non possa aver termine tra le 11,45 e le 11,50, può evidentemente prendere la parola successivamente.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, mi scusi, il Regolamento mi assegna quaranta minuti. Ho l'abitudine, antica di questo Parlamento, di non leggere, perché in questo Parlamento non si dovrebbero leggere i discorsi. Quindi, non ho idea di quanto durerà il mio intervento. Sicuramente si interromperà prima del quarantesimo minuto, ma faccio il mio dovere. Se vuole comincio, ma non posso garantire alla Camera la conclusione e non desidero che la Presidenza mi interrompa. Faccio un discorso «a braccio»...

PRESIDENTE. Come dire, siamo tutti ansiosi di assistere alla sua esibizione, però...

GIORGIO LA MALFA. Non so se lei sia ansioso, non ha nessun dovere di esserlo. Voglio solo sapere dalla Presidenza che cosa vuole.

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, torno a ricordarle che l'ordine del giorno reca la seduta comune del Parlamento, che impone la predisposizione dell'aula. Se lei intende parlare da adesso per il tempo che le è assegnato, evidentemente le due esigenze non sono compatibili. Possiamo postergare il suo intervento, non vedo alternative.

ROBERTO GIACHETTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO GIACHETTI. Signor Presidente, siccome sulle cose semplici si può trovare anche una soluzione, possiamo verificare - se il collega La Malfa è disponibile - se tra gli oratori che seguono c'è qualcuno in grado di stare nei tempi che abbiamo a disposizione e il collega La Malfa interverrebbe subito dopo la seduta comune. Altrimenti perdiamo dieci minuti solo per decidere: il tempo passa e il collega La Malfa potrà parlare sempre meno.
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PRESIDENTE. La ringrazio, ma sarebbe stata questa l'ipotesi. Il successivo collega ad aver chiesto di parlare è l'onorevole Costantini: se è disposto a limitare il suo intervento nei tempi imposti dalla logistica...

CARLO COSTANTINI. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. L'onorevole La Malfa è d'accordo?

GIORGIO LA MALFA. È la Presidenza che decide l'ordine dei lavori. Se il Presidente mi dà la parola, la prendo per il tempo che ritengo di poter utilizzare. Se non me la dà, la dà a chi vuole! È nella disponibilità della Presidenza, non è una trattativa privata.

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, non le ho chiesto di ripetere il suo intervento, ma solo se era d'accordo in ordine al fatto che prendesse la parola l'onorevole Costantini, che conterrà il suo intervento nei tempi imposti.

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TEODORO BUONTEMPO. Signor Presidente, mi dispiace, ma ritengo che a norma del Regolamento e con un minimo di buon senso, si debbano sospendere i lavori per allestire i banchi della Presidenza, perché non è solo un passaggio tra una fase di discussione e una in cui si cessa di parlare.
Deve essere allestito il necessario per procedere alle operazioni di voto. Prima di tutto, la parola deve essere data a chi spetta e in modo che possa terminare l'intervento secondo il Regolamento. Inoltre, come diceva giustamente l'onorevole La Malfa, se si parla a braccio, non si può sapere quanto tempo durerà il proprio intervento.
Come può la Presidenza chiedere di sapere quanti minuti dovrà parlare un parlamentare nella Camera? Tantomeno è accettabile il discorso secondo cui, siccome deve parlare Tizio ma non si sa quanto tempo durerà il suo intervento, allora parlerà Caio in sua sostituzione. Non si può fare in questo modo, onorevole Presidente.Pag. 17
Credo, per buonsenso e per la dignità della Camera, che essendo le 11,25 e dovendo iniziare la seduta comune alle 12, i tempi dell'allestimento impongano di sospendere i lavori.

PRESIDENTE. Onorevole Buontempo, non essendoci evidentemente l'accordo sulla prosecuzione, neanche in ordine all'ipotesi di un intervento dell'onorevole Costantini, sospendo la seduta.
Ricordo che alle 15 è previsto lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata.

